L’Assemblea Legislativa dell’Emilia – Romagna ha attivato numerosi progetti inerenti alla giornata della memoria consolidando ed introducendo nuove iniziative e percorsi di approfondimento. Può delinearci le linee strategiche su cui ci si è mossi per ampliare il cartello delle attività?

Quest’anno abbiamo deciso d’intraprendere una specifica interlocuzione con il mondo della scuola offrendo agli insegnanti delle occasioni di confronto seminariale relative al tema dell’insegnamento della Shoah.

Le prime giornate di formazione si sono svolte a Bologna, Carpi ed Imola ed hanno registrato una partecipazione eloquente da parte degli insegnanti, sintomo forse che spunti di riflessione ed orientamento erano istanze da tempo attese da parte dei soggetti istituzionali ed interistituzionali.

Abbiamo in pratica ritenuto di rendere ancora più feconda la già importante sinergia esistente tra il mondo della scuola e quello degli enti locali avvalendoci della collaborazione del vasto mondo dell’associazionismo, dell’università e degli istituti di ricerca.

Possiamo dire quindi che si è cercato di costruire una rete di relazioni tra diversi soggetti istituzionali e non, aventi la funzione di “guardiani” della convivenza e della memoria…

Precisamente. Attraverso i seminari si è tentato, riuscendovi, di andare oltre la celebrazione della ricorrenza valorizzando e differenziando le singole esperienze territoriali all’interno di una cornice formativa unitaria.

L’obiettivo era ed è quello di elaborare i temi concernenti la memoria rendendoli fruibili nel presente, nella quotidianità. Da tempo l’assemblea legislativa promuove iniziative a sostegno del concetto di cittadinanza attiva, partecipe, consapevole; i seminari rivolti agli insegnanti sono stati inseriti in questo solco d’orizzonte tematico. Strutturare l’esercizio della memoria attiva  ha significato per noi interrogarsi profondamente sui contenuti della stessa con l’obiettivo di non confinare la nostra progettualità entro i limiti della  perpetuazione del ricordo. Siamo convinti che la giornata della Memoria debba diventare sempre più giornata “della verità” e non  giornata “del rito”.

Per questi motivi, nelle iniziative di formazione, abbiamo affiancato al prezioso ed alto significato della testimonianza dei superstiti, l’approfondimento scientifico relativo alle dinamiche della Shoah. 

La proiezione che ci siamo dati è stata quella dell’appropriazione del presente da parte dei nuovi cittadini attraverso la conoscenza del passato, di ciò che è stato e dei suoi “perché”…

…Potremmo dire uno sforzo volto ad “attualizzare” le tematiche  della memoria?

Esattamente. Memoria e cittadinanza condivisa devono essere oggi concetti che si compenetrano nella quotidianità, una quotidianità originata dal riconoscimento delle diversità, dalla pratica della non violenza, dal costante esercizio del dialogo interculturale ed intergenerazionale. 

Ricordo che la data del 27 dicembre 1945 ha segnato la nascita di un’Europa nella quale la pace ha assunto il significato di “valore costituente”. E’ per questo motivo che oggi occorre proseguire responsabilmente nella realizzazione di progetti che abbiano come fulcro il pieno riconoscimento dei diritti dell’uomo  nella sua accezione culturale; politica, economica e sociale; diversamente, sono portata a pensare che le parole “mai più” risuonino come concetti sloganistici, privi per lo più di significato concreto…

Questo non ha tuttavia comportato l’esclusione delle iniziative intraprese negli anni passati, ci riferiamo particolarmente alla commemorazione della giornata della Memoria dentro il Pala Dozza di Bologna…

Infatti. Abbiamo mantenuto quel tipo di esperienza (mutandone soltanto la collocazione logistica) per l’importanza fondante che essa ha assunto negli anni trascorsi, importanza registrata dal corpo degli studenti e degli insegnanti.

Diciamo che la valorizzazione del momento della collettività è diventato un appuntamento irrinunciabile quando trattiamo temi che proprio la collettività ed in particolar modo le giovani generazioni devono assumere come propri nel presente.

Ritornando ai seminari: è presumibile che dopo Bologna, Carpi e Imola l’esperienza prosegua su altri territori della regione…

Indubbiamente. Pensiamo di coinvolgere tutti i territori provinciali dell’Emilia - Romagna a partire dal mese di marzo.

Le auguriamo quindi “buon lavoro”…

Sarà un piacere proseguire in un esperienza che ha come ritorno il senso dell’efficacia istituzionale nel rapporto con le agenzie formative del territorio, con le associazioni e con gli enti locali. Ritengo sia la maniera più virtuosa per progettare ed attuare percorsi costruttivi nel lungo e medio periodo su questi temi.
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